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CAPITOLO 1

PERCHÉ UN  
PIANO PER LA  
FORMAZIONE  
DEI DOCENTI

In questo contesto, il sistema di istru-
zione è una delle risorse strategiche 
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PIANO PER LA FORMAZIONE DEI DOCENTI 2016-2019

I PRINCIPI  
DEL PIANO

2
Il Piano costituisce l’attuazione di una visione che utilizza i contenuti 
dell’innovazione normativa come occasione strategica per sviluppare 
un solido sistema per lo sviluppo professionale dei docenti. Il Piano 
Formazione Docenti si fonda su alcuni presupposti fondamentali, 

necessari per superare le debolezze del sistema scolastico italiano e 
allinearlo ai migliori standard internazionali. Non si tratta quindi solo 
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2.3
ASSICURARE LA QUALITÀ  
DEI PERCORSI FORMATIVI

L’efficacia dei percorsi formativi è in-
dubbiamente uno dei fattori di mag-
giore complessità per tutti i Paesi, 
compresa l’Italia, che affrontano la 
sfida della costruzione di un sistema 
di sviluppo professionale continuo 
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2.6
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IL SENSO DELLA 
FORMAZIONE

3
Il senso e la cura della propria formazione in servizio, come previsto 

dalla legge 107/2015, non possono essere interpretati come una 
generica e ripetitiva “partecipazione a corsi di aggiornamento”, spesso 

caratterizzata solamente da iniziative frontali, talvolta anche non 
connessi con le pratiche scolastiche.
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2 Education and 
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6 OECD (2014), 
TALIS 2013 Results: 
An International 
perspective on teaching 
and learning, OECD 
Publishing
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LE PRIORITÀ 
DEL PROSSIMO 

TRIENNIO 
(2016-2019)

4

Questo Piano Nazionale identifica le priorità strategiche per il sistema 
scolastico in materia di formazione, come innovazione necessaria 

per due ragioni: dare coerenza, sia tematica che amministrativa, agli 





24

Il già citato Rapporto TALIS (2013) 
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CAPITOLO 4

promuovere modalità d’insegnamen-
to che puntino principalmente allo 
sviluppo di solide e mature compe-



26

Le priorità della 
Formazione 2016-2019

 
COMPETENZE DI SISTEMA 
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CAPITOLO 4

4.1



28

LINEE STRATEGICHE

•	 Rafforzare la capacità di ogni scuola di utilizzare risorse umane, risorse 
didattiche, risorse finanziarie per migliorare la qualità della didattica e 
gli apprendimenti degli allievi;

•	 Caratterizzare ogni scuola come comunità professionale impegnata 
nella progettazione partecipata, gestione e valutazione della propria 
offerta formativa, anche attraverso la formazione di nuove figure con 
particolari funzioni (referenti, tutor, responsabili di aree di lavoro);

•	 Promuovere forme di leadership educativa favorendo il lavoro 
collaborativo tra gli insegnanti, la formazione di staff, il presidio 
dell’autonomia di ricerca e innovazione, i rapporti con la dirigenza 
scolastica;

•	 Arricchire l’offerta formativa di progetti correlati con gli apprendimenti 
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CAPITOLO 4

4.2
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CAPITOLO 4
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•	
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di primo e secondo grado e, in misura crescente, delle scuole primarie.
Lo sviluppo professionale può avvenire sia su iniziativa personale, sia in base 
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CAPITOLO 4
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si pone il Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile, inserito 
nella Legge di stabilità 2016 (legge 208 del 28/12/2015, art. 1 comma 392-
395), strumento recentemente previsto dal Governo in collaborazione con le 
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CAPITOLO 4

•	
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CONTENUTI CHIAVE 

Cittadinanza globale; identità culturale; interlingua e ambiente plurilingue; 
seconde generazioni; gestione della classe; competenze glottodidattiche; 
italiano L2; mediazione linguistica e culturale; globalizzazione e 
interdipendenza; spazio culturale europeo; lingue "del patrimonio" e 
lingue veicolari; cittadinanza attiva e diritti del cittadino; stili di vita; 
educazione ambientale; educazione alimentare; cura dei beni comuni; pari 
opportunità; spirito critico, dialogo e media literacy, dialogo interculturale 
e interreligioso; migrazioni; educazione alla pace; cittadinanza scientifica.

LINEE STRATEGICHE

•	 Garantire in ogni scuola la presenza di un nucleo di insegnanti in 
grado di fronteggiare i processi di accogl1 (nne f)2416.3abetalizzazio,in 
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CAPITOLO 4

6) conoscere gli strumenti dell’alternanza quali ad esempio i Protocolli 
d’intesa sull’alternanza sottoscritti a livello centrale (MIUR) e periferico 
(USR).
•	 Conoscenze tecnico-giuridiche abilitanti:
Obiettivi
Fornire agli insegnanti le competenze tecnico-giuridiche abilitanti 
per l’alternanza scuola-lavoro (ad esempio la formazione in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e permettere 
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Le azioni di formazione dovranno prevedere il coinvolgimento attivo dei 
partecipanti attraverso analisi di caso e di approfondimento delle realtà 
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CAPITOLO 4

IL COINVOLGIMENTO  
DI TUTTA LA COMUNITÀ  
SCOLASTICA

Come anticipato nella sezione 2.8, 
sebbene questo Piano riguardi prin-
cipalmente la formazione del perso-
nale docente, è importante ribadire 
l’unitarietà di intenti della formazio-
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Per massimizzare l’investimento, e concretizzare questa 
visione, serve un modello organizzativo chiaro, nel 
quale i diversi attori del sistema abbiano ruoli definiti, 
ma non rigidi, in quanto occorre permettere ai diversi 
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specifiche che saranno scelte dalla 
rete di ambito per la concreta gestio-
ne delle proposte formative e delle 
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A livello di pratica, la formazione 
deve ispirarsi a criteri di ricerca-azio-
ne, orientarsi alla produzione di ipo-
tesi didattiche, alla loro sperimenta-
zione in classe, alla loro validazione, 
ed è quindi fondamentale assicurare 
un adeguato sostegno in termini di 
qualità dei metodi, di ricerca, di ve
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In particolare questo strumento con-
siste nell’avere a disposizione 500 
euro “ogni anno”, che potranno essere 
utilizzati per le finalità di formazione 
e aggiornamento già previste dalla L. 
107/2015, e che riguardano: l’acqui-
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LA FORMAZIONE  
IN SERVIZIO,  

STRUTTURALE  
E OBBLIGATORIA

6
La formazione in servizio è strutturale e obbligatoria ed è parte 
integrante della funzione docente, fondamentale per lo sviluppo 

professionale e il miglioramento delle istituzioni scolastiche, come 
sancito dalla legge 107/2015.
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ECOSISTEMA  
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Questo sistema sarà composto, quin-
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f.	 leggere l’andamento degli orien
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8.1
STANDARD PER LA QUALITÀ 
E L’EFFICACIA DELLE  
INIZIATIVE FORMATIVE	
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gettazione dei contenuti?
5.	
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creare una “biblioteca delle migliori 
attività formative”, in modo da racco-
gliere sistematicamente e documen-
tare i migliori modelli a disposizione 
nel Paese e a livello internazionale.
Le iniziative di formazione in servi-
zio devono infatti poter utilizzare e 
valorizzare le migliori pratiche for-
mative e didattiche che le scuole, 
non solo italiane, realizzano, anche 
in partenariato con altri attori. La 
formazione in servizio alimenterà 
quindi una “biblioteca delle miglio-
ri attività formative”, rappresentati-
va di tutte le aree della formazione, 
come una delle risorse più importan-
ti in grado di garantire la L >>BDC 3red -
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La sfida per le scuole di reperire 
buoni formatori, a maggior ragione 
su aree tematiche in continua evo-
luzione, deve essere accompagna-
ta. Per accompagnare le scuole, il 
MIUR, con il sostegno di INDIRE, 
raccoglierà “dal basso”,
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LE RISORSE  
A DISPOSIZIONE

9.1
LE RISORSE CHE AVEVAMO FINO AL 2015

 
Nell’ultimo decennio la quota di risorse pubbliche destinate alla formazione 



previsti per i Piani di Miglioramento e inseriti nei Pof triennali, compresa 
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 Come saranno ripartite le risorse nel triennio
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